
Art. 17 –  

Riduzioni tariffarie per particolari condizioni 

d’uso 

TESTO VIGENTE 

Approvato con Del CC n. 11 del 28/4/2023 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 

presente Regolamento, la Tari, per la sola parte 

variabile, è ridotta nel modo seguente: 

a) del 30% per le abitazioni tenute a disposizione 

per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo, a condizione che tale destinazione 

sia specificata nella dichiarazione originaria, 

integrativa o di variazione, indicando 

l’abitazione di residenza e l’abitazione 

principale e dichiarando espressamente di non 

voler cedere l’alloggio in locazione o in 

comodato; 

b) del 15% per gli immobili rurali condotti da 

imprenditori agricoli, con esclusivo riferimento 

alla parte abitativa; 

c) a partire dall’anno 2021 per una sola unità 

immobiliare a uso abitativo, non locata o data 

in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo 

di proprietà o usufrutto da soggetti non 

residenti nel territorio dello Stato che siano 

titolari di pensione maturata in regime di 

convenzione internazionale con l’Italia, 

residenti in uno Stato di assicurazione diverso 

dall’Italia, la tassa sui rifiuti è dovuta in misura 

ridotta di due terzi;  

d) del 30% per le abitazioni e relative pertinenze 

occupate da soggetti che risiedano o abbiano la 

dimora, per più di sei mesi all’anno, all’estero, 

ma che non rientrino nella fattispecie di cui alla 

precedente lettera. 
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NUOVO TESTO 

 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 

presente Regolamento, la Tari, per la sola parte 

variabile, è ridotta nel modo seguente: 

a) del 30% per le abitazioni tenute a 

disposizione e possedute da soggetti 

residenti, a condizione che tale destinazione 

sia specificata nella denuncia originaria, 

integrativa o di variazione, indicando 

l’abitazione di residenza e l’abitazione 

principale e dichiarando espressamente di 

non voler cedere l’alloggio in locazione o in 

comodato; 

b) del 30% per le abitazioni tenute a 

disposizione per uso stagionale od altro uso 

limitato e discontinuo, a condizione che tale 

destinazione sia specificata nella 

dichiarazione originaria, integrativa o di 

variazione, indicando l’abitazione di 

residenza e l’abitazione principale e 

dichiarando espressamente di non voler 

cedere l’alloggio in locazione o in comodato; 

c) del 15% per gli immobili rurali condotti da 

imprenditori agricoli, con esclusivo 

riferimento alla parte abitativa; 

d) a partire dall’anno 2021 per una sola unità 

immobiliare a uso abitativo, non locata o data 

in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo 

di proprietà o usufrutto da soggetti non 

residenti nel territorio dello Stato che siano 

titolari di pensione maturata in regime di 

convenzione internazionale con l’Italia, 

residenti in uno Stato di assicurazione 

diverso dall’Italia, la tassa sui rifiuti è dovuta 

in misura ridotta di due terzi;  

e) del 30% per le abitazioni e relative 

pertinenze occupate da soggetti che 

risiedano o abbiano la dimora, per più di sei 

mesi all’anno, all’estero, ma che non 

rientrino nella fattispecie di cui alla 

precedente lettera. 

 


